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è distribuita gratuitamente da:

Via Can bianco n° 33 - 51100 Pistoia 
Tel. 0573.26235 - Cell 339.3782473

E-mail: info@labotosc.com
Sito internet: http://www.labotosc.com/ 
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Il Laboratorio Toscano ANS di Scienze Sociali, Comunicazione e 
Marketing nasce a Pistoia nel 2008 da sociologi facenti parte del 
Dipartimento toscano, di cui è il braccio operativo. 

La mission del Laboratorio è l’analisi delle realtà del territorio di rife-
rimento e dei suoi cittadini attraverso l’elaborazione di piani locali, 
progetti di intervento e valorizzazione del territorio, la realizzazione 
di sondaggi d’opinione, ricerche, corsi di formazione ed eventi in 
sinergia con enti privati e pubblica amministrazione. Nel persegui-
mento di tali obiettivi, il Laboratorio si avvale della collaborazione di 
docenti universitari e professionisti afferenti a vari settori disciplinari 
e rilascia attestati di frequenza e partecipazione per le attività svolte.

 Il Laboratorio, che opera senza fini di lucro, è una struttura di riferi-
mento per enti pubblici e privati, associazioni di volontariato, scuole, 
università e aziende per la promozione e lo svolgimento di corsi di 
formazione, la realizzazione di progetti con finalità socioculturali, la 
promozione ed il sostegno di forme di collaborazione tra le diverse 
realtà del territorio.

 Il Laboratorio ha organizzato negli anni, e continua ad organizzare, 
corsi di formazione che coprono un largo raggio di discipline: lingua 
spagnola e cinese, grafologia, comunicazione attraverso tecniche di 
PNL, mediazione civile e musicoterapia.
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IMBROGLIO FORMATIVO?
TEMI E CONTESTI DELLA FORMAZIONE DELLE GIOVANI GENERAZIONI

NUCLEO MONOTEMATICO

Il tema della “formazione” oggi investe tutti i settori, sia 
quelli teorici che pratici, e diviene il fulcro di qualsiasi ri-
flessione inerente le società complesse, la loro crisi e la 
ricerca di modelli e processi educativi che coinvolgano 
maggiormente i giovani in primis e le persone di tutte le 
età. Se precedentemente la società appariva più chiara 
nelle sue forme e nei suoi modelli, oggi è evidente un cam-
biamento in atto della struttura sociale ed istituzionale ed 
il venir meno dei parametri societari e del disegno unico 
che normava ogni aspetto del vivere sociale, decretando 
la fine di un’epoca.

Oggi tutti sono chiamati a far parte di un processo forma-
tivo che non si estingue con l’età, ma al contrario matura 
e si sviluppa ricercando una comunicazione tra gli atto-
ri e le varie agenzie della formazione: scuola, impresa, 
enti locali, coinvolgendo anche le forme inespresse della 
rappresentanza cittadina con l’associazionismo e la co-
operazione sociale. La formazione oggi deve farsi strada 
ricercando modelli di riferimento che siano validi in con-
testi educativi e sociali, tenendo conto sia della persona e 
della sua individualità, fragilità, in un rapporto giusto con 
le istituzioni, l’impresa ed il mondo del lavoro.

Il complesso mondo della formazione oggi è divenuto un 
vero e proprio mercato, all’interno del quale le scelte ope-
rate dagli attori sono molteplici e rispondono ad un’offer-
ta pubblica e privata, all’interno della quale deve essere 
comunque salvaguardato il diritto dell’individuo di espri-
mersi con criterio di scelta e di ottimizzazione delle sue 
risorse e potenzialità.
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adagio che un modello educati-
vo fondato sull’idea che l’educa-
zione debba concentrarsi quasi 
esclusivamente nell’età scolare 
ha affrontato negli ultimi decen-

ni una crisi d’identità e appare oggi inadeguato 
per sostenere una crescita intelligente, inclusi-
va e sostenibile della nostra società (Strategia 
Europa 2020). Sulla base di questo tradizio-
nale approccio educativo, l’apprendimento in 
età adulta per molto tempo è stato ritenuto un 
momento di approfondimento di nuove mate-
rie finalizzate quasi esclusivamente all’attività 
professionale. Fino agli anni ‘70, sosteneva il 
pedagogista Knud Illeris (2013), “l’età dell’ap-
prendimento importante e organizzato, magari 
con alcune eccezioni, finiva quando si portava a 
termine un percorso di formazione e/o si otte-
neva un impiego a tempo indeterminato”.

L’

Matteo Borri e Samuele Calzone

Secondo questa prospettiva, la giovinezza cor-
rispondeva all’età dello sviluppo dell’identità, 
mentre l’età adulta coincideva con il periodo di 
stabilizzazione di tutto ciò che era stato acquisito 
negli anni di formazione. A partire dal Congres-
so dell’Unesco di Montreal (1960) e successiva-
mente dal Rapporto di Edgar Faure, Learning to 
Be (1972) l’educazione viene concepita invece 
“come un continuum esistenziale, la cui durata 
si identifica con la durata stessa della vita”: crea-
re una relazione tra i contesti dell’apprendimen-
to formale, non formale e informale è divenuta 
pertanto una priorità educativa al centro del di-
battito pedagogico. Negli ultimi anni i concetti di 
Lifelong Education e di Lifelong Learning han-
no assunto una posizione centrale nella politica 
educativa internazionale; l’educazione, non più 
confinata ad un preciso momento formativo, 
si rivolge in modo permanente a tutti gli adulti 

autonomia e personalizzazione del percorso formativo

UNA NUOVA ETà
PER L’ISTRUZIONE DEGLI ADULTI
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?che sentono il bisogno di acquisire, valorizzare e 
completare le proprie conoscenze e competen-
ze, necessarie per l’esercizio di una cittadinanza 
attiva e consapevole fondata sull’assunzione di 
responsabilità legate anche alla vita professio-
nale. A questo proposito il Comitato economico e 
sociale, in relazione al Memorandum della Com-
missione Europea sull’istruzione e la formazione 
permanente (2000), ha proposto di definire l’ap-
prendimento lungo tutto l’arco della vita secondo 
tre principi: l’adattabilità – la capacità di acqui-
sire conoscenze e competenze, la mobilità tra il 
mondo del lavoro e quello dell’istruzione e della 
formazione e la globalità che ritiene la formazio-
ne come necessaria per tutta la vita. 
Numerosi documenti comunitari – tra i quali 
la comunicazione della Commissione Realiz-
zare uno spazio europeo dell’apprendimento 
permanente (2001), la risoluzione del Consiglio 
dell’Unione Europea su un’agenda europea rin-
novata per l’apprendimento degli adulti (2011) 
e la strategia Europa 2020 per una crescita in-
telligente, sostenibile e inclusiva – riconoscono 
che l’apprendimento permanente e lo sviluppo 
delle competenze sono elementi chiave per so-
stenere strategie di empowerment individuale 
e collettivo e promuovere il benessere e la de-
mocrazia: viene riconosciuta l’importanza che il 
apprendimento lungo tutto l’arco della vita rive-
ste per favorire la competitività, l’occupazione, 
l’inclusione sociale, la cittadinanza attiva e lo 
sviluppo personale.
Secondo queste indicazioni, l’educazione per-
manente può essere ricondotta a tre dimensioni:
1. il bisogno dell’individuo di accedere alla cono-
scenza (dimensione culturale);
2. la necessità di aggiornamento delle proprie com-
petenze professionali (dimensione economica);
3. l’esigenza di superare i rischi di esclusione, 
disagio ed emarginazione (dimensione sociale).

> MATTEO BORRI

Storico della scienza. La 
sua area di interesse muove 
dalla costruzione del sapere 
neurologico e psichiatrico 
alle sue applicazioni nei 
recenti modelli di neurope-
dagogia e Lifelong Learning. Si occupa di 
Istruzione degli Adulti e del monitoraggio 
delle azioni di sistema dei Centri Provinciali 
per l’Istruzione degli Adulti (CPIA).

> SAMUELE CALZONE

Svolge attività di ricerca 
nell’ambito dell’apprendi-
mento permanente e delle 
tecnologie per la didattica, 
con particolare attenzione 
alle digital skills del persona-
le docente. È coordinatore del progetto PON 
Monitoraggio e Ricerca, relativamente alla 
progettazione del sistema di governance 
GPU che permette la partecipazione delle 
scuole al Programma PON per la Scuola 
e alla realizzazione di rapporti di ricerca. È 
docente di storia e filosofia nei licei.

Recentemente il Rapporto BES – “Benesse-
re Equo e Sostenibile”, relativo alla situazione 
italiana, ha evidenziato lo stretto legame che 
sussiste tra queste tre dimensioni: infatti, più 
elevata è l’istruzione e la formazione e maggiori 
sono le opportunità di lavoro e i “livelli di acces-
so e godimento consapevole dei beni e dei ser-
vizi culturali e, in generale, stili di vita più attivi” 
(ISTAT 2014:45). 
In questo contesto, la riforma italiana dei per-
corsi di istruzione e formazione degli adulti, pro-
mossa con il DPR 263, e sostenuta con le leggi 
92/2012 e 107/2015, costituisce un importante 
cambiamento, istituendo una nuova tipologia di 
scuola: il Centro Provinciale per l’Istruzione egli 
Adulti (CPIA) che ha come obiettivo strategico 
quello di diplomare gli adulti e potenziare le loro 
competenze base. La riforma è centrata sulla 
personalizzazione dell’apprendimento per-
manente (lifewide e lifelong learning) e invita 
ad approfondire metodologie didattiche proprie 
per l’età adulta, proponendo l’uso di Internet e 
più in generale delle ICT al fine di promuovere 
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?una formazione a distanza (FAD) e acquisire/
sviluppare le digital skills.
Questa riforma offre un importante contribu-
to per la definizione di un modello educativo 
rivolto all’istruzione degli adulti: promuove un 
apprendimento personalizzato – fondato sui 
bisogni conoscitivi e sulla motivazione della 
persona che apprende – e una didattica spe-
cifica per adulti, che richiede una condivisione 
degli scopi e degli obiettivi di apprendimento ol-
tre a una maggiore consapevolezza di sé e delle 
proprie competenze da parte del corsista adulto.
La sfida che emerge dall’orizzonte delineato dal-
la riforma è quella di elaborare un modello for-
mativo che superi il concetto di classe: attraver-
so l’adozione del concetto di personalizzazione 
del percorso formativo, ogni adulto è coinvolto 
nel suo percorso di formazione e individua – 
con un ruolo attivo assieme al docente – gli ob-
biettivi di apprendimento. In questo modo, il life 
long learning si sta davvero delineando come 
occasione per valorizzare la propria esperienza 
e migliorare le proprie competenze per una cit-
tadinanza consapevole e attiva.
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Pi
xa

ba
y


